
POLITICA INTERNA 

Pensioni 
Aumenti 
per 170mila 
lavoratori 
• i ROMA. Chissà se la De 
cercherà di vendere anche 
questo decreto come un suc
cesso del governo Fanlani. 
Sarà difficile, però. Ieri il Con
siglio dei ministri ha varato, 
con due anni di ritardo, un 
provvedimento che rivaluta le 
pensioni degli autoferrotran
vieri, elettrici, dipendenti del
le imposte di consumo, tele
fonici e lavoratori del volo, os
sia tutti gli iscritti ai -fondi spe
ciali" déll'lnps. Comporta au
menti modesti (nella maggio
ranza dei casi, dalle 20 alle 
«Ornila lire al mese), compen
sati per le casse déll'lnps e 
dello Stato da corrispondenti 
aumenti di contributi ed è sta
lo a lungo sollecitalo dai sin
dacali che avevano indetto 
una manifestazione di prote
sta per giovedì 4 giugno (an
nullata). Insomma il decreto 
non cancellerà la vergogna 
del regalo da 240 miliardi 
concesso dal governo ai diri
genti pubblici. E i dirigenti so
no, pochemigliaia di persone. 
Per le categorie «beneficate» 
i e r i - I TOmila persone - lo 
Stato spenderà in tutto 100 
miliardi scarsi, tutto il resto la
voratori e datori di lavoro se 
lo pagheranno da sé. Inoltre, 
Fanlani ha realizzato ancora 
ieri un ignobile •risparmio', 
escludendo i lavoratori dello 
spettacolo. 

Oli aumenti varati ieri sono 
attesi dagli autoferrotranvieri 
e da tulli gli altri dalla prima
vera '85, quando II Parlamen
to sanò - sia pure In misura 
Insufficiente - clamorose in-

Stellile createsi nel tempo. E 
valutò milioni di pensioni, 

che avevano perso molto po
tere di acquisto, con due leggi 
(unaper il settore privato, una 
per il pubblico). La legge - le 
leggi - doveva valere per tutti, 
via viaapplicata con provvedi
menti ad hòc. Ma il pentapar
tito per due anni interi si è .di
menticato. di I70mila perso
ne, nonostante la rivalutazio
ne chiesta fosse parziale ri
spetto a quel che si era perdu
to » fosse in gran parte coper
ta con l'aumento dei contribu
ti (tranne che per i telefonici, 
che hanno un fondo larga
mente attivo.ed avranno un 
aumento di ISOmila lire cir
ca). 

I «fondi speciali» sono di
ventati còsi un paragrafo fisso 
di tutte le rivendicazioni sin
dacali al governo in tema di 
pensioni. Inutilmente. Dopo 
una lunghissima trattativa sen
za risultati il mese scorso i sin
dacati hanno Indetto una ma
nifestazióne per il prossimo 4 
giugno. E stata la spinta, evi
dentemente, per II governo 
elettorale di correre ai ripari e 
tartare la dimenticanza del 
pentapartito. 

Non ci saranno scarcerazioni 
Varato ieri dal Consiglio dei ministri 
il provvedimento che eviterà 
l'annullamento di 400 procedimenti 

Processi salvi 
il governo approva il decreto Rognoni 
Il decreto «salvaprocessi», approvato ieri dal Con
siglio dei ministri, sarà operante da oggi, dopo la 
pubblicazione sulla «Gazzetta ufficiale». Forse mer
coledì prossimo il Senato potrebbe essere chiama
to ad esprimere un primo giudizio sulla sua costitu
zionalità. Della conversione in legge si discuterà 
però solo nella prossima legislatura. Commenti po
sitivi, ma anche molte perplessità. 

G I A N C A R L O P E R C I A C C A N T E 

• B ROMA. Il decreto Rogno
ni è da oggi In vigore. Il Consi
glio dei ministri lo ha approva
to ieri mattina, nel corso di 
una rapida seduta. Centinaia 
di processi non corrono più il 
rischio di essere cancellati per 
un vizio formale nella compo
sizione delle Corti solo di re
cente considerato dalla Cas
sazione motivo di nullità. 

È stato lo stesso titolare del 
dicastero di via Arenuia ad in
formare i giornalisti. >Un prov
vedimento che si imponeva., 
ha detto Rognoni, che ha ag
giunto: -Non ci siamo mossi 
awentatairtenle ma con mol
ta, molta prudenza. Abbiamo 
varato il decreto convinti di 
aver fatto II nostro dovere nei 
confronti del paese-. Il mini
stro ha poi precisato che dal 
punto di vista soslazniale -non 
cambia nulla, tanto è vero che 
1 giudici dei processi in que
stione sarebbero stati comun
que gli stessi, anche se fosse
ro stale rispettale tulle le nor
me-. 

Il decreto resterà in vigore 
per sessanta giorni. Decadrà 
se entro questo termine non 
sarà convertito in legge. Un 
compito che spetterà al pros
simo Parlamento. Ci saranno 
problemi? Rognoni è fiducio
so, .Non si è mai visto - ha 
dello - un esame parlamenta
re del tulio tranquillo su temi 
delicati come questo, ma non 
credo che il suo Iter sarà in
fuocato, anche perché - ha 
precisato - ha alle spalle una 
lunga serie di colloqui, son
daggi e confronti-, 

Nessuna novità di rilievo ri
spetto al lesto già Informal
mente noto e sottoposto all'e
same preventivo del Csm. So
lo qualche modifica che tiene 

conto dei suggerimenti e delle 
osservazioni critiche dell'or
gano di autogoverno dei ma
gistrati, che ha espresso, su ri
chiesta di Fanlani, un parere 
sostanzialmente positivo sui 
provvedimento. La Cassazio
ne, rinnovando la sua giuri
sprudenza, aveva da marzo in 
poi annullato diversi processi 
per più motivi, tutti però colle
gati alla formazione delle Cor-
li d'assise e d'assise d'appello. 
Perché mancava il decreto 
del presidente della Repubbli
ca di ratifica delle designazio
ni effettuate dal Csm, perché i 
magistrati nominali avevano 
la qualifica ma non svolgeva
no le funzioni richieste, per
ché qualche presidente di 
Corte d'appello si era arroga
to il diritto di agire per proprio 
conto ritenendo, esistessero 
particolari molivi d'urgenza, 
Tutto secondo una prassi se
guita per anni, fino all'alt Im
posto dalla Cassazione, se
condo alcuni -per un eccesso 
di formalismo*. 

I primi due articoli del de
creto prevedono cosi che a 
presiedere le assise di primo e 
secondo grado siano magi
strati che svolgano le funzioni 
o abbiano la qualifica prevista 
dalla legge (rispettivamente 
magistrato d'appello e presi
dente di sezione di Corte 
d'appello o magistrato di Cas
sazione). . 

L'articolo 3 ribadisce in 
modo esplicito - secondo II 
ministro - >il ruolo fondamen
tale attribuito dalla Costituzio
ne al Consiglio superiore nella 
nomina dei magistrati e nella 
formazione dei collegi giudi
canti-. Il decreto firmato dal 
presidente della Repubblica 
•in conformità delle delibera

zioni del Csm> ha efficacia per 
lutto -il periodo in esso indi
c a t e 'Decorso tale periodo 
- precisa ancora il decreto -
la designazione è prorogata 
sino a che non ne venga effet
tuala una nuova». «Ciò si è re
so necessario - è la spiegazio
ne fornita da Rognoni - per 
evitare che i ritardi determina
ti dalla complessità dell'iter 
burocratico del provvedimén
to comportino la paralisi dei 
collegi giudicanti o la invalidi
tà dell'attività processuale già 
compiuta. In tal senso, il de
creto, se emanato in ritardo, 
può "ratificare" l'attività svol
ta». L'ultimo capoverso stabili
sce inoltre che «quando man
cano o sono impediti anche i 
magistrali supplenti (per la cui 
designazione valgono le stes
se norme) ovvero quando i 
magistrati componenti le Cor
ti non sono siati ancora desi
gnati, la sostituzione o la desi
gnazione può esser disposta 
con decreto motivalo del pre
sidente della Corte d'appello, 
sentito il procuratore genera
le, se ricorrono motivi di parti
colare urgenza». Questo é for
se uno dei passaggi più delica
ti, e che lari certamente di
scutere. 

L'articolo 4 conferisce vali
dità biennale e non più annua
le alle designazioni e osserva 
che le delibere vengono adot
tate dal Csm non più (come 
era scritto nella prima propo
sta criticata dal Csm) 'tenuto 
conto» ma •valutate» le «even
tuali osservazioni del mini
stro». L'articolo 5, infine, sot
tolinea, a scanso di equivoci, 
che le nuove norme valgono 
anche per il passalo, per tutti i 
procèssi non ancora passati in 

giudicato, su etti cioè non si è 
• n e o n pronunciata la Cassa
zione. 

Prossimamente il ministro 
si occuperà di un'altra •grana-
nat i in sèguito alle decisioni 
della Cassazione e che riguar
da la composizione dei Tribu
nali di sorveglianza. Secondo 
la Suprema corte in alcuni ca
si, ad esempio a Perugia, sa
rebbero state disattese le di
sposizioni impartite dalla re
cente «legge Gozzini». 

Un'aula di Corte d'assise. In alto, Il ministro Rognoni durante una trasmissione televisiva 

I primi commenti 
Giudizi positivi 
ma anche 
molte perplessità 
• • ROMA. 1 maxiprocessi di Palermo o quello 
per la strage di Bologna possono proseguire 
senza problemi. Gli altri già celebrati non do
vranno essere rifatti. Il decreto approvato ieri 
salva dall'annullamento quasi 400 procedi
menti con 3000 imputati, molti dei quali avreb
bero potuto tornare in libertà. C'è soddisfazio
ne per il risultalo raggiunto, grazie al quale non 
sono slati vanificali anni di lavoro. Mitigata 
però dalle perplessità suscitale da alcuni passi 
del decreto, che intaccano il principio del giu
dice naturale e dalla amara considerazione 
che ancora una volta sia stato necessario -
come aveva' sottolineato il responsabile del 
settore giustizia del Pci Luciano Violante - ri
correre ad interventi • tampone piuttosto che a 
riforme generali. 

•Il vero problema - ha osservato Stefano 
Racheli, membro del Csm ed esponente di Ma
gistratura indipendente - è nel clima di emer
genza che impegna ad inseguire i vari nodi che 
di volta in volta devono essere affrontati a get
to continuo. Bisogna invece intervenire su 
meccanismi che coinvolgono le questioni glo
bali del sistema giudiziario. Altrimenti ci trove
remo sempre di fronte ad un vestito di Arlec

chino da tirare da un lato e dall'altro-. Franco 
Ippolito, segretario di Magistratura Democrati
ca, che in un precedente comunicalo aveva 
giudicato parzialmente condivisibile il provve
dimento, ha affermato che «in una materia de
licata come quella del giudice naturale preoc
cupa che si intervenga con un decreto e nella 
logica tampone che alterano la fisiologica 
competenza istituzionale». «Un ampio con
fronto giurisprudenziale avrebbe consentito di 
superare interpretazioni formalistiche che non 
considerano la garanzia di precostituzione del 
giudice», ha aggiunto Ippolito, secondo il qua
le è inoltre «non accettabile che si pretenda di 
legittimare anche quei collegi costituiti dai ca
pi degli uffici senza delibera del Csm». 

•Opportuno e necessario» il decreto, secon
do il responsabile del settore giustizia della De, 
Giuseppe Gargani. «Certamente non in conflit
to - ha detto - con i principi costituzionali». 
Favorevole anche Silvano Tosi, costituzionali
sta e membro del Csm. «Il testo, se ci saranno 
obiezioni, potrà essere corretto. L'essenziale 
oggi era di tamponare d'urgenza una situazio
ne di pericolo istituzionale». 

•Sull'opportunità di trovare un qualche ri
medio - ha delio Alessandro Pizzorusso, do
cente di diritto costituzionale - non si può non 
essere d'accordo. Dal punto di vista tecnico -
ha però aggiuntò precisando di non conoscere 
il testo del provvediménto - la cosa è molto 
delicata perché non tutte le soluzioni ipotizza
bili si possono considerare costituzionalmente 
corrette». 

Critico, invece, Salvo Andò, dell'esecutivo 
nazionale del Psi. •Stupisce - ha dichiarato -
l'emergenza per una norma che ha lasciato 
molte perplessità anche nel Csm. 

—————^ Un appello di esponenti comuniste, cattoliche e verdi 
contto l'uso elettoralistico del tema aborto 

Le donne: difendiamo la «194» 
Un gruppo dì donne di area comunista, cattolica, 
verde, ha lanciato ieri un appello per l'uso che si 
Sta facendo della questióne aborto in campagna 
elettorale. Tra le firmatarie Silvia Vegetti Finzi, Wil
ma Gozzini, Nilde Jotti, Rossana Rossanda, Adria
na Zani, Silvia Zamboni, Laura Conti) Mariella Gra-
maglia, Carole Tarantelli, Livia Turco. Numerosi gli 
Interventi in difésa della legge 194. 

A N N A M A R I A G U A D A G N I 

• H ROMA > U affermazioni 
sull'uso Indiscriminato dell'a
borto Sono gratuite, perché 
nel nostro paese il numero 
delle interruzioni di gravidan
za diminuisce. Erano 235mila 
nel 1982, sono ZODmlla oggi», 
dice Angela Spinelli, ricerca
trice dell'Istituto Superiore, di 
Sanità, e firmataria dell'appel
lo -sulla vita e sull'aborto., 
presenato Ieri alla stampa. E 
Itene a precisare che la dimi
nuzione degli aborti legali non 
è da attribuirsi ad un aumento 
di quelli clandestini. Perché le 
interruzioni di gravidanza ca
lano soprattutto nelle zòne 
del Centro-Nord, dove c'è un 
maggior numero di servizi, le 
strutture funzionano meglio, 
la,prevenzione:più efficace. 
•Dunque - conduce - sono in 
disaccordo con chi dice che 
l'aborto è ancora un mezzo di 
controllo delle nascite-. E co-
me controprova cita due dati: 
il fatto che l'introduzione del
la legge sull'aborto non ha in
ciso Visibilmente sul trand del
la natalità; l'osservazione che 
il 70 per cento delle donne 
abortisce in seguito al falli
mento di un contraccettivo. Il 
guaio è che in genere si tratta 
di mezzi a bassa protezione, 
come il colto interrotto. Pro
blema di educazione, ma an
che reale nodo irrisolto: la ri
cerca scientifica offre ancora 

garanzie di abbinamento in
sufficienti Ira sicurezza e tran
quillità per la salute della don
na. 

Ma allora perché si chiac
chiera tanto a sproposito sulla 
questione dell'aborto? La filo
sofa Claudia Mancina argo
menta la preoccupazione che 
ha dato corpo all'appello: 
•Pensiamo che in questa di
scussione non ci sia solo stru
mentante elettorale, c'è anche 
una crescita di sensibilità. 
Non è un male che si torni a 
parlare dell'aborto. Tuttavia 
siamo allarmate dalla curvatu
ra che sta prendendo il dibat
tito. Quella di un atto di accu
sa verso le donne, "egoiste ed 
abortiste". Noi crediamo che 
al centro della questione vada 
rimessa la donna come sog
getto. Lo scopo dell'appello è 
proprio questo: riprendere 
noi la parola. Per dire che di
fendiamo la 194, che rivendi
chiamo alle donne la cultura 
della vita, che denunciamo la 
mancanza di aiuti sociali e 
inerzia della ricerca: la con
traccezione comporta ancora 
una quota di violenza sul cor
po femminile e non ci sono 
studi su quella maschile-. 

Cecilia Mastrantonio, di 
-Nuova Ecologia-, ha poi pre
so la parola per dire che le 
donne verdi non condividono 
l'Istruzione Ratzinger sulle 

lecnologle della riproduzio
ne, a differenza di alcuni 
esponenti del loro movimen
to, proprio per il suo impianto 
ami-abortista. «Abbiamo 
ascoltalo tanti commenti sul 
numero troppo elevato degli 
aborti - ha osservato - ma 
non ne abbiamo letto neppure 
uno sul dramma delle mino
renni tagliate fuori dalla possi
bilità dell'aborto legale, quan
do una ragazza di 17 anni si è 
sparata al ventre per non dire 
che era incinta». 

Subito dopo un fuoco di 
domande, soprattutto alle co
muniste. a proposito dell'usci
ta di Natta su •Famiglia Cri
stiana-. E giusto, mentre il Pci 
fa una campagna elettorale 
per il riequilibrio della rappre
sentanza tra i sessi, che su una 
questione come l'aborto sia il 
segretario a parlare? Non sa
rebbe meglio lasciare la paro
la alle donne? -Mi ribello all'i

dea che chiunque problema
tizzi sull'aborto venga Iscritto 
d'ufficio nelle liste di Casini. 
Questo atteggiamento è stru
mentale», ha risposto Perla 
Lusa, della sezione femminile 
nazionale del Pci, riferendosi 
alle polemiche sull'intervista 
di Nana. -Inoltre - ha aggiun
to - non abbiamo mai inteso il 
riequiiibrio della rappresen
tanza come "esclusiva" delle 
donne sui loro temi. I proble
mi della condizione femmini
le hanno una valenza politica 
generale: se ne parla il segre
tario è un segno d'assunzione 
di responsabilità di tutto il par
tito-. 

Tra i verdi, è chiaro, c'è un 
conflitto aperto sull'aborto. È 
cosi anche in casa comunista, 
come appare dalle differenti 
prese di posizione sulla 194? 
Perché, a leggere attentamen
te. non sembra ci sia identità 
di vedute tra Natta e le donne 

comuniste. Cosa faranno le 
comuniste e le indipendenti 
nelle liste del Pci, se dovesse 
andare avanti un'idea di revi
sione della legge? >E vero, il 
monolitismo è finito - ha ri
sposto la senatrice Marina 
Rossanda - non vedo perché 
scandalizzarsi che sia Unito 
anche su questioni come l'a
borto. Anche a me sembra 
che tra le prese di posizione 
delle donne e quella di Natta 
ci siano differenti sfumature. 
Ma non mi pare proprio si 
possa parlare di conflitto-. E 
Claudia Mancina: .Se conflitto 
dovesse esserci, faremo la no
stra parte in difesa della 194, 
senza ambiguità. Ma, attenzio
ne, il paragone con i verdi non 
calza. Lì c'è una divergenza 
vera. In fondo Natta ha parla
to solo di revisione della legge 
nel senso di una sua migliore 
applicazione. Dunque, non 
c'è una sostanziale differenza 
di posizioni-. 

De: la Turco integralista 
M ROMA. Toni di intolleran
za in numerosi interventi di 
esponenti democristiani, nei 
confronti dei cattolici che 
hanno compiuto una scelta 
politica di sinistra. E ogni ar
gomento è utile. Il direttore 
del «Popolo-, Paolo Cabras, in 
un artìcolo sul problema del
l'aborto, rivolto alle personali
tà cattoliche che in questi 
giorni si sono espresse contro 
le strumentalizzazioni eletto* 
ralìstiche de, afferma tra l'al
tro che «è deludente vederli 
integrati nella logica libertaria 
del radicatsocialismo che ve
de l'aborto come un diritto ci

vile e non come una condizio
ne penosa di alienazione indi
viduale da risolvere con la so
lidarietà di tutti*. Riferendosi 
poi alle affermazioni di Natta 
nell'intervista al settimanale 
-Famiglia Cristiana- e alle di
chiarazioni di Livia Turco, ag
giunge: «È triste che a correg
gere un accenno di apertura 
di Natta come in un copione 
del realsocialismo, intervenga 
un esponente cattolico del Pci 
non ad incoraggiare un'inten
zione di revisione ma ad inne
stare la retromarcia». Cabras 
non si limita a dare più o me
no condivisìbili ma comunque 

legittimi giudizi politici. Egli ri
tiene di vestire anche gli abiti 
religiosi e di rilevare «che in 
talune circostanze la scelta di 
questi cattolici entra in con
trasto con i valori professati 
dalla comunità dei credenti-. 
Di qui l'osservazione che i cat
tolici che -hanno scelto la si
nistra» hanno spesso messo in 
mostra -superbia intellettua
le» e «qualche certezza inte
gralista di troppo». Cabras 
conclude la sua personale 
crociata affermando: «Nella 
burocratica protezione di un 
presidio sanitario le donne 
non sono più libere ma più so
ie». 

a NEL PCI 

Manifestazioni 
e comizi 
in ogni città 
Manifestazioni. Oggi: A. Natta, Savona (ore 18 incontro con 
i giovani): G. Angius, Oristano; A. Sassolino, Crotone (Cz); G. 
Berlinguer, Livorno e Colle Salvetti (Li); G.F. Borghini, Bergamo; 
G. Cervetti, Rozzano (Mi), Festa dell'Uniti e Bareggìo (Mi); G. 
Chiarante, Mantova e Casalmaggiore (Cr), Viadana (Mn); G. 
Chiaromonte, Soccavo (Na); L. Colajanni, Ribara (Ag); M. D'A-
lema, Roma; P. Fassino. Pinerolo (To): L. Guerzoni, Cesenatico 
(Fo): P. Ingrao, Orvieto (Tr); N. lotti, Reggio Emilia; L. Lama, 
Bassano (Vi), Padova e Cittadella (Pd); E. Macaluso, Catania; L. 
Magri, Cremona; A. Minucct, Soci e Pomicino (Ar); G. Napolita
no, Manfredonia e Monte S. Angelo (Fg); A, Occhetto, Firenze, 
Empoli, Borgo S. Lorenzo, Pontassieve (Fi); G.C. Pajetta, Niche
lino e Strambino (To); U. Pecchioli, Ovada. Acqui Terme, e 
Ponte Curone (Al); G. Pellicani, Meolo e San Dona di Piave (Ve); 
G. Quercini, S, Brigida (Fi); A. Reichlin, Canosa e Minervino 
(Ba); A. Rubbi, Bologna; M. Santostasi, Orsara (Fg); G. Tede
sco, Chiusi, della Verna e Monte Mignaio (Ar); A. TortortHa, 
Macerata e Tolentino (Me); L. Trupia. Oderzo (Tv); L. Turco, 
Roma (Spinacelo e Gregna); M. Ventura, Trapani; R. Zangheri, 
Castelmaggiore e Vetrana (Bo); P. Polena. Napoli e Caserta; A. 
Alinovi, Marano (Na) e Caserta; S. Andriani, Firenze • Pistoia; 
G.C. Aresta. Spinazzola (Ba); G. ArfA, Rimini (Fo); L Balbo. 
Mantova; M. Bani, Bitti (Nu); L. Barca, Atalia e Melfi (Pi); B. 
Barranu, Grgosolo (Nu); A. Boldrinl, Faenza (Re); G. Borgna, 
Roma (Tiburtino HI, Val Melaìna, Mazzini); M. Brutti, Paola • 
Cetraro (Cs); G. Carrozzo. Palagiano (Ta); L. Castellina. Udine e 
Pordenone; A. Cederne. Roma (Parco Aguzzano); G. Celli, Bolo
gna (Giardini di Savena); P. Ciofi, Plano (Roma); F. Coen, Roma 
(Università); L. Comi. Prato (Fi); E. Cordoni, Massa Carrara; A. 
Cossutta, Gambolò (Pv); F. Crucianelli, Roma (Trastevere): F. 
D'Alessandro Prisco, Roma (Porta Medaglia Eur); E. Ferraris, 
Cosenza; R. Fioretta, Messina; G, Fiori, Ozìeri e Tuia (Ss); V. 
Foa; Torino; A. Forleo, Levanto (Sp); S. Frisullo. Ugento (Le); M. 
Galante, Vieste (Fg); A. Geremicca, S. Giovanni e Cairano (Na); 
G. Giadresco, Londra; A. Gìolittì, Trieste: M. Grazzani, Colonia; 
R. Imbeni, Bologna (Giardini di Savena); F, Imposimato, Marcia-
nise (Ce) e Napoli; G. Labate, Bologna: L. Libertini, Cassie 
Monferrato e Viltafranca (To); P. Lusa. Trieste; G. Macciotta, 
Narcao (Ca); M. Magno, Avellino; F, Mandarini, Perugia; F. 
Marinaro, Wuppertal (Rft); A. Margheri, Lissone (Mi); G. Marri, 
Perugia; E. Masina, Vicenza; A. Mcntessoro, Pieve Ligure (Gè); 
D. Novelli, Torino e Orbassano (To); M. Pacetti, Acervia (An); G. 
Paoli, La Spezia; L. Pettinivi, Norimberga (Rft); L. Pintor, Campi 
Bisanzio (Fi); A. Raggio. Stoccarda (Rft); S. Rodotà, Catanzaro; 
P. Rubino, Campobasso: G. Russo, Guardiasanframonti (Bn); A. 
Sanna, Sassari; S. Sedioli, Pieve Sistina (Fo); R. Scheda, Roma 
(Parco Aguzzano); G. Schelotto, Levanto (Sp); G. Schettini, 
Trecchina e Maratea (Pz); R. Serri, Sottomarina e Spinea (Ve): 
M. Signorino, Roma (Pantheon); M. Stefanini, Fano (Ps) e Pon-
gellt (AnJ; A. Tato, Perugia e Città di Castello (Pg); E. Testa, 
Ancona, Posatora (An), Porli: E. Tiezzi, Taranto: R. Trivelli, 
Sant'Omero (Te); M. Tronti. Roma (Università); G. Vacca, Ruvo 
di Puglia (Ba); W. Veltroni. Roma (Val Melaìna); U. Vetere. 
Roma (Borghesiana e Trionfale): L. Violante, Catania; V. Vita. 
Martignano (Le); P. Volponi, Fermo (Ap). 
Domani. A. Sarti, S. Giovanni in Persicelo (Bo). 

La vertenza Rai-sindacati 

Vertice Manca-Agnes 
poi l'annuncio: 
riapriamo la trattativa 
Oggi riprende il dialogo tra i sindacati e la Rai. È 
stata l'azienda a sollecitare l'incontro, dopo la for
te manifestazione di mercoledi. Cauti i sindacati: 
•Oggi vedremo se la mossa dell'azienda prelude a 
una reale volontà di fare un buon contratto o se si 
tratta soltanto di una scelta tattica, nel tentativo di 
far ricadere su di noi la responsabilità della situa
zione». Gli scioperi proseguono. 

A N T O N I O Z O L L O 

• i ROMA. Ieri, pochi minuti 
dopo le 17, la Rai ha finalmen
te parlato di se stessa, della 
lotta dei suoi lavoratori, ha (al
lo vedere il corteo di mercole
dì. E successo sulla Terza rete, 
in uno speciale che il Tg3 ha 
dedicato alle tre grandi ver
tenze aperte in questi giorni: 
scuola, edili, Rai. Alla verten
za Rai ha dedicato ieri sera 
uno speciale anche il Tg2. 

Gli scioperi proseguono, i 
programmi saltano (soprattut
to i notiziari e le .dirette- e la 
sensazione è che sia comin
ciata una fase delicatissima 
nel braccio di ferro Ira azien
da e lavoratori. È come una 
partita a scacchi giunta al mo
mento in cui le mosse deter
mineranno gli schieramenti e 
le disponibilità di pezzi per il 
finale. Da una parte ci sono i 
lavoratori e i loro sindacati: ne 
hanno ancora tanti di proble
mi da superare, ma non v'è 
dubbio che nelle ultime gior
nate hanno dato prova di for
za e unità non sottovalutabili. 
Dall'altra vi è un vertice azien
dale nervoso, diviso tra chi 
vuole usare la carola e chi il 
bastone, non privo di arrogan
za, in Ione delicil di credibili
tà. In queste condizioni po
trebbe emergere la tentazione 
Male di (are della tattica, al
l'unico scopo di stornare da 
se ogni responsabilità per sca
ricarla sui lavoratori e le loro 
organizzazioni. 

Ciò non toglie, naturalmen
te, che Ira l'altra sera e ieri 
mattina i massimi dirigenti 
della Rai abbiano avuto di che 
meditare dopo i cortei, la 
straordinaria manifestazione 
di mercoledi. Addirittura è 
corsa voce di autorevoli inter
venti esterni sulla dirigenza 
Rai perché compia qualche 
sforzo di fantasia in più ed evi-
li slasclpeggiori. E cenamen-
tajsl.famio strada preoccupa
zioni per le sorti delie tribune, 
dato che da lunedì comince
ranno a ospitare i partili mag
giori. Manca, Agnes e il capo 
del personale, Medusa, hanno 
discusso a lungo ieri manina, 
barricali in una stanza. Tant'è 
che la riunione del consiglio è 

cominciala In ritardo e in un 
clima agitalo, con più di un 
battibecco tra i consiglieri. In
torno alle 12 il comunicalo: 
Manca, Agnes e Medusa an
nunciavano di aver convocato 
0o farà, poi, formalmente l'In-
tersind) le segreterie nazionali 
dei sindacati (Cgil, Cisl, Uil e 
Snater) per le 12 di oggi. E 
aggiungevano: -Siamo dispo
nibili a una trattativa non stop, 
di fronte a questa disponibilità 
auspichiamo un responsabile 
comportamento da parte di 
lavoratori e sindacali». L'invi
to a sospendere gii scioperi 
era sin Iroppo chiaro. L'ecces
so di enfasi e di precipitazione 
negli ultimi due punii del co
municato ha accresciuto la 
cautela dei sindacati. L'Incon
tro - hanno detto Cgil e Sna
ter - .dovrà verificare l'esi
stenza delle condizioni per 
riaprire la trattativa: gli sciope
ri continuano e per mercoledì 
resta stabilita la manifestazio
ne nazionale a Roma. «E ne
cessario che Rai e Inlersind -
ha aggiunto la UH - presentino 
nuove proposte». La Cisl ha 
latto valutazioni analoghe, pur 
vincolando ad alcune condi
zioni la gestione unitaria della 
vertenza da parte dei quattro 
sindacati. 

Il bilancio della giornata è 
completato da una affollata 
assemblea degli iscritti alla 
Cgil, svoltasi alla Direzione 
generale, con la partecipazio
ne di Sandro Cardullì; dalla 
riunione dell'ufficio di presi
denza della commissione di 
vigilanza: è stata data ampia 
delega al direttore delle tribu
ne, Albino Longhi, alfinché 
gestisca il calendario fissalo 
dalla commissione in modo 
tale che tutti i partili aventi di
ritto abbiano garantiti gli spazi 
previsti. Preoccupazione per 
la situazione in cui versa la 
Rai, solidarietà con I lavortori 
e disponibilità a un incontro 
con le loro organizzazioni so
no state espresse dal sindaca
to dei giornalisti Rai. Dal can
to suo Cura, direttore del T»3 
nazionale, ricorda come il cli
ma avvelenato di queste ore 
abbia radici antiche e respon
sabilità precise. 

CITTÀ DI RIVOLI 
Avviso 

di licitazione privata per l'aggiudicazione dell'appalto 
dei lavori di risanamento conservativo del complesso 
immobiliare di proprietà comunale sito in via Monte 
Grappa angolo Vìcolo Montella. 

Importo « b a s a di cara L. 2 3 0 . 4 0 1 . 6 5 3 
E richiesta l'iscrizione all'Anc per la categoria 2. 
La gara sarà esperita coi metodo e procedimento di cui 
agli artt. 73/c e 76 del R. D. 23/571924. n. 827. I/a 
della legga 2/2/1973. n. 14, osservando le disposizioni 
della leggi 6/8/1977. n. 584; 10/12/1981. n. 741; 
8/10/1984. n. 687. 

Le domande di invito devono pervenire al Protocollo 
della Città antro 1 0 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Rivoli, 21 maggio 1987. 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Fulvio Gaffodio Gian Paolo Acato 

Si sono svolti ieri i funerali del com
pagno 

FORESTO BIGAZZI 
Aveva 73 anni, aerino al Panilo dal 
1943, operaio dell'Ansaldo Mecca
nico e sindacalista, amato e stima
to. ha partecipato alla guerra di li
berazione nella Brigata Sap .Rizzo-
glio*, attualmente ricopriva la cari
ca di segretario dell'Associazione 
combattenti e reduci di Arenano. 
Alla famiglia colpita dal grave lutto 
giungano le fraterne condoglianze 
dei compagni di Compilano e 
Arenzano, della Federazione e 
dell'univa. 
Arenzano, 30 maggio 1987 

Nel 17* anniversario della scompar
sa del compagno 

NICOLA ANGELO TIRELLI 
la moglie Luisa, i cognati Aurelia e 
Mario, lo ricordano con grande af
letto e in sua memoria sottoscrivo
no lire 100.000 per l'Unità. 
Genova. 30 maggio 1987 

Il compagno Francesco Scocci-
mano e ì familiari costernati an
nunciano la scomparsa prematura 
della compagna 

ISABELLA L0RUSSO 
combattente per ta libertà, la de
mocrazia e ta pace Ira tutti I popoli. 
I funerali si svolgeranno in forma 
civileoggi. alle ore I I . con parten
za da via Monumbano I.Sottoscri
vono lire 50 mila per il giornale dei 
lavoratori, 
Milano, 30 maggio 1987 

I comunisti delta sezione Elio Sanv 
marchi partecipano a] grave lutto 
che ha colpito il compagno France
sco Scoccimarro e i suoi familiari 
per l'immatura scomparsa della ca
ra compagna 

ISABELLA L0RUSS0 
iscritta al nostro partito dal 1945.1 
funerali avranno luogo oggi, alle 
ore 11, con partenza da via Mon-
zambano I. 
Milano, 30 maggio 1987 

II 30 maggio di due anni fa moriva il 
compagno 

VITTORIO BARDINI 
uno tra i protagonisti delia fonda
zione del nostro partito, compagno 
amato e stimato dai lavoratori se
nesi. La moglie Alduìna, nel ricor
darlo a tutti i compagni, sottoscrive 
per l'Unità 100.000 lire. 
Siena, 30 maggio 1987 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

MARIO SCAGLIONI 
i compagni dell'ufficio diffusione e 
de l'Unita e tutta la Sezione di Villa 
Gordiani nel ricordarlo a quanti lo 
conobbero, sottoscrivono un ab
bonamento a l'Unita da destinare 
ad una sezione del Meridione, 
Roma. 30 maggio 1987 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE PADOVANI 
la moglie, i figli e 1 nipoti lo ricorda
no con immutato affetto sottoscri
vendo per IVnilÒ. • H H W n * 
Vicenza, 30 maggio 1987 

4 l'Unità 
Sabato 
30 maggio 1987 
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